
Allegato A)  

 
REFEZIONE SCOLASTICA  
Esenzioni totali / parziali: requisiti e modalità applicative  
 
Art.1  
Casi di esenzione  
Gli alunni delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, residenti nel Comune di 
Alessandria appartenenti a nuclei familiari in grave disagio economico e sociale nonchè gli alunni domiciliati 
con le madri vittime di violenza nelle case rifugio del territorio possono beneficiare di: 
 
- esenzione totale dal pagamento della retta annuale di iscrizione al servizio di refezione scolastica e dei 
buoni pasto giornalieri prima della fruizione del servizio stesso;  

- esenzione parziale dal pagamento della sola retta annuale di iscrizione al servizio prima della fruizione del 
servizio stesso, fatto salvo il pagamento dei buoni pasto giornalieri secondo la tariffa corrispondente alla 
prima fascia di reddito ISEE;  

- esenzione parziale dal pagamento dei buoni pasto giornalieri in corso d’anno, in caso di sopravvenuta 
impossibilità per mutate condizioni economiche, fatto salvo il pagamento della retta annuale di iscrizione.  
 
Art. 2  
Requisiti 
Per la concessione dell’esenzione totale dal pagamento della retta e dei buoni pasto è necessario che il 
nucleo familiare:  
- presenti dichiarazione ISEE di valore uguale od inferiore ad Euro 2.000,00 relativa ai redditi dell’anno 
precedente, se la domanda è presentata all’inizio dell’anno scolastico, ovvero relativa all’anno corrente se 
la domanda è presentata in corso d’anno;  

- deve dichiarare o documentare lo stato di disoccupazione per ciascun componente in età lavorativa;  

- non percepisca alcun ammortizzatore sociale (indennità di disoccupazione, assegno di cassa integrazione o 
altro emolumento a sostegno del reddito);  

- rientri in un programma di sostegno sociale e/o economico documentato dai servizi sociali con specifica e 
circostanziata relazione;  

- presenti eventuale ulteriore documentazione comprovante lo stato di indigenza (atti di sfratto, ingiunzioni 
di pagamento per utenze), o di disagio sociale (sentenze del Tribunale dei minori, denunce alle autorità di 
polizia giudiziaria).  
 
Per la concessione dell’esenzione parziale dal pagamento della sola retta annuale di iscrizione è necessario 
che il nucleo familiare:  
- presenti dichiarazione ISEE di valore uguale od inferiore ad Euro 2.000,00 relativa ai redditi dell’anno 
precedente, se la domanda è presentata all’inizio dell’anno scolastico, ovvero relativa all’anno corrente se 
la domanda è presentata in corso d’anno;  

- deve dichiarare o documentare lo stato di disoccupazione per ciascun componente in età lavorativa;  

- rientri in un programma di sostegno sociale e/o economico documentato dai servizi sociali con specifica e 
circostanziata relazione;  

- dichiari di impegnarsi al regolare pagamento dei buoni pasto giornalieri secondo la tariffa corrispondente 
alla prima fascia di reddito ISEE.  
 
Per la concessione dell’esenzione parziale dal pagamento dei buoni pasto giornalieri è necessario che il 
nucleo familiare:  



- presenti dichiarazione ISEE di valore uguale od inferiore ad Euro 2.000,00 relativa ai redditi dell’anno 
precedente, se la domanda è presentata all’inizio dell’anno scolastico, ovvero relativa all’anno corrente se 
la domanda è presentata in corso d’anno;  

- deve dichiarare o documentare lo stato di disoccupazione per ciascun componente in età lavorativa, o la 
perdita del lavoro dipendente ovvero la cessazione di altra forma di lavoro autonomo (lettera di 
licenziamento / dimissioni, chiusura di partita IVA) ovvero altro evento sopravvenuto che abbia 
determinato la perdita del reddito da lavoro;  

 
- rientri in un programma di sostegno sociale e/o economico documentato dai servizi sociali con specifica e 
circostanziata relazione;  

- abbia effettuato il versamento della retta annuale di iscrizione.  
 
Possono essere altresì valutati, ai fini dell’esenzione totale, gli alunni riconosciuti invalidi ovvero 
diversamente abili (solo se in situazioni di grave disagio economico), previa presentazione di certificazione 
del competente ufficio sanitario dell’ASL o della Commissione che ha riconosciuto l’invalidità, ai sensi della 
L. n. 104/ 1992.  
Per grave disagio economico e/o sociale, si intende la variazione della capacità contributiva del nucleo 
familiare dovuta a un repentino peggioramento delle condizioni socio economiche a causa di conseguenti 
cambiamenti permanenti dell’attività professionale o dell’attività lavorativa, tali da non consentire il 
pagamento delle tariffe previste. Pertanto non saranno prese in considerazione, ai fini delle esenzioni, 
variazioni transitorie del flusso reddituale derivanti da modifiche estemporanee. 
 
Art. 3  
Modalità e durata 
Le diverse tipologie di esenzione, di cui agli articoli precedenti, si applicano su presentazione di specifica 
richiesta indirizzata alla competente Settore Affari Istituzionali e Generali, Cultura, Educazione,Turismo,  
Marketing Territoriale, Eventi e Manifestazioni del Comune di Alessandria, corredata dalla 
documentazione necessaria a comprovare il possesso dei requisiti di cui all’art. 2.  
La domanda di esenzione verrà accertata e valutata, con conseguente accettazione o rigetto, da parte del 
competente Ufficio comunale che invierà risposta scritta entro il termine di 30 giorni dalla ricezione della 
richiesta. L’esito sarà comunicato al richiedente e al competente Servizio Socio Assistenziale che ha in 
carico il nucleo familiare.  
In caso di accoglimento dell’istanza, l’esenzione decorre dalla data di accettazione e non ha mai effetto 
retroattivo.  
La durata dell’esenzione dal pagamento della retta annuale di iscrizione è sempre limitata all’anno 
scolastico in cui è presentata la domanda.  
L’esenzione dal pagamento dei buoni pasto giornalieri è temporanea e non può essere superiore alla durata 
dell’anno scolastico in cui è applicato il beneficio stesso.  
E’ fatto salvo eventuale aggiornamento in corso d’anno in merito alla persistenza o cessazione dello stato di 
disagio economico e sociale del nucleo familiare mediante relazione aggiornata che i competenti servizi 
socio assistenziali riterranno opportuno produrre e trasmettere agli uffici comunali 
 
Il nucleo familiare che ha ottenuto l’esenzione totale o parziale dovrà comunicare tempestivamente alla 
Direzione Comunale sopra menzionata ogni variazione della capacità reddituale che determini una 
situazione economica diversa da quella che ha determinato l’accoglimento della domanda di esenzione.  
Nel caso di accertamento da parte dell’Ufficio Comunale competente di variazioni migliorative del reddito, 
l’esenzione sarà revocata con conseguente applicazione della tariffa corrispondente alla fascia di reddito 
ISEE prevista. 

 
 


